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Da martedì  lungo via  Brennero,  nei  
pressi dell’ex scalo Filzi, è stata instal-
lata una trivella per i sondaggi geologi-
ci in vista della realizzazione della nuo-
va circonvallazione ferroviaria, con la 
galleria  che  dovrebbe  sbucare  -  
dall’Acquaviva - proprio sull’area a ri-
dosso del quartiere di San Martino.
Ieri pomeriggio un presidio No Tav in 
largo  Nazario  Sauro  ha  denunciato  
l’avvio dei carotaggi, contestando sia 
le modalità comunicative che hanno 
accompagnato  l’avvio  dei  sondaggi  
(«l’informazione dei cittadini, al riguar-
do, è stata nulla come sempre», la de-
nuncia  del  movimento),  sia  l’opera  
tout court: «Una devastazione annun-
ciata, che porterà anni di disagi alla 
popolazione, del quartiere come di tut-
te le altre zone interessate dai lavori, 
oltre che alla città intera dato che una 
delle principali arterie come via Bren-
nero dovrà necessariamente subire in-
terruzioni».
Il sit in contro la circonvallazione ha 
visto la partecipazione di poco meno 
di una cinquantina tra attivisti (per la 
gran parte) e residenti (meno) e duran-
te l’incontro è stata duramente conte-
stata l’impostazione generale dell’ope-
ra oltre che le sue finalità: «Costosa, in 
termini economici e ambientali e che 
non porterà benefici alla popolazione, 
alle cui esigenze non risponde» , han-
no spiegato gli attivisti: «Spostare su 
rotaia l’attuale  traffico commerciale  
su gomma è già possibile, senza il biso-
gno di quest’opera. Che, per quel che 
riguarda il tratto nel capoluogo, non è 
definibile una circonvallazione. Come 
si può chiamare circonvallazione una 
galleria che sbuca in piena città?»
Duro l’attacco anche sul  montaggio 
della trivella senza nessun preavviso: 
«Come già accaduto a Mattarello e a 
Povo, si opera lasciando all’oscuro la 
popolazione. Ebbene, noi siamo qui 
per dire che la cittadinanza non è iner-
me ed è pronta a mobilitarsi».
In verità, però, il fronte dei contrari 
alla circonvallazione non è compatto. 
La scarsa adesione dei residenti al sit 
in dei No Tav di ieri trova una spiega-
zione nelle parole dei portavoce della 
Rete dei cittadini contrari alla circon-
vallazione ad est di Trento, della quale 
fanno parte anche numerosi residenti 

proprio del quartiere di San Martino.
«Il presidio di ieri non ci ha visto coin-
volti e, sinceramente, non ne eravamo 
neppure stati informati», ha spiegato 
Martina Margoni, una dei referenti del-
la “Rete”: «Le nostre posizioni sono 
diverse da quelle del movimento No 
Tav dato che - come abbiamo sempre 
avuto modo di spiegare, noi non sia-
mo contrari all’opera in quanto tale 
ma all’opera per come è stata propo-

sta e progettata allo stato attuale. È 
ormai noto a tutti il progetto alternati-
vo che grazie alle professionalità che 
fanno parte della nostra rete abbiamo 
elaborato e presentato e che prevede 
il passaggio della circonvallazione in 
Destra Adige. Un progetto che in venti 
incontestabili punti dimostra senza te-
ma di smentite come il passaggio in 
Destra Adige presenti meno rischi, me-
no disagi e più vantaggi per tutti. Deve 
essere però chiaro che il potenziamen-
to della ferrovia, se portato avanti in 
maniera opportuna ed evitando per-
corsi che lasciano innegabilmente per-
plessi come quello elaborato in Sini-
stra Adige, per noi non è visto come 
una minaccia ma come una opportuni-
tà. Respingiamo con fermezza l'accu-
sa che da tempo ci viene rivolta, gratui-
ta e che deforma la realtà, per la quale 
chi è contro il progetto attuale della 
circonvallazione  in  sinistra  Adige  è  
contro l'importante opera e lo ribadia-

mo ora perché sia chiaro che le posi-
zioni dei No Tav non sono le nostre».
Mentre la trivella all’ex scalo Filzi è 
presidiata  dalle  forze  dell’ordine  e  
non è escluso che nelle prossime ore 
venga affiancata da un secondo mac-
chinario per il sondaggio dei terreni, 
anche il sindaco di Trento Franco Iane-
selli ha voluto precisare come dietro 
alla mancata comunicazione dell’av-
vio dei carotaggi e delle verifiche non 

vi sia alcuna logica oscurantistica: «Si 
tratta di un passaggio non certo invasi-
vo che riguarda un progetto ormai no-
to a tutti. Spiace che l’avvio di verifi-
che legate ai terreni diventi ambito di 
scontro e protesta, dato che si tratta 
semplicemente di un passaggio pre-
cauzionale per comprendere se i lavo-
ri che sono stati previsti possano esse-
re effettuati in sicurezza».
Per gli attivisti No Tav, tuttavia, l’av-
vio dei sondaggi testimonia unicamen-
te «la volontà di fare in fretta per pro-
cedere a passo spedito con un dise-
gno  devastante  e  pericoloso,  basti  
pensare all’interessamento delle aree 
inquinate a nord del capoluogo. Sem-
bra ormai  chiaro che l’intenzione è 
quella di procedere senza una prece-
dente bonifica e questo potrebbe por-
tare a disastri ambientali dato che sca-
vare sotto quegli appezzamenti smuo-
vendone il sottosuolo potrebbe porta-
re i veleni a nuocere ulteriormente».

Il  progetto  di  arrivare ad un 
protocollo condiviso e trasver-
sale per il futuro della città po-
trebbe  avviare  i  primi  passi.  
Cgil Cisl Uil - sottolinea una no-
ta - sono pronti a fare la loro 
parte su patto che metta al cen-
tro il tema della qualità del la-
voro,  della  sostenibilità  am-
bientale e della rigenerazione 
urbana, dell’inclusione sociale 
e della crescita economica. È 
quanto emerso ieri pomeriggio 
durante l’incontro tra i segreta-
ri generali di Cgil Cisl Uil e il 
sindaco Franco Ianeselli. 
Il confronto ha avuto al centro 
anche i contenuti del prossimo 
bilancio preventivo del Comu-
ne di Trento. In merito Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti hanno sottolineato la 
necessità che le scelte di inve-
stimento,  ed  in  particolare  
quelle per i cantieri più signifi-
cativi, a partire dal bypass fer-
roviario, siano orientate a fare 
di Trento una città a “0” emis-
sioni,  rafforzando la  mobilità  
sostenibile, migliorando la re-
te di trasporto pubblico e favo-
rendo dei progetti di rigenera-
zione urbana che restituiscano 
spazi alla collettività. Cgil Cisl 
Uil si sono soffermati anche sul-
le  implicazioni  occupazionali  
che queste operazioni compor-
teranno chiedendo al Comune 
di Trento una stretta collabora-

zione perché i nuovi grandi in-
vestimenti che interesseranno 
il capoluogo diventino l’oppor-
tunità per migliorare la qualità 
e la sicurezza del lavoro, a co-
minciare dagli appalti.
Una città più moderna, sosteni-
bile e con una qualità elevata 
di servizi è anche una città più 
attrattiva; Cgil Cisl Uil si sono 
soffermati  sull’importanza  di  
attrarre sul territorio cittadino 
nuove  attività  economiche  e  
nuove  professionalità,  anche  
valorizzando  il  rapporto  con  

l’Università di Trento.
I  sindacati  hanno apprezzato 
la scelta di mantenere invaria-
te le tariffe dei servizi pubblici 
e hanno espresso preoccupa-
zione per la pressione a cui so-
no sottoposte molte famiglie a 
causa dell’incremento dei co-
sti, in primis quelli energetici. 
Massima  attenzione  è  stata  
chiesta sul rafforzamento dei 
servizi conciliativi, in particola-
re sugli asili  nido per i  quali  
Palazzo  Thun  conferma  l’ab-
battimento  delle  rette  anche  

per il 2022. «Una scelta che va 
nella giusta direzione», hanno 
commentato  i  tre  segretari,  
chiedendo  anche  all’ammini-
strazione la disponibilità di ra-
gionare su tutti i servizi conci-
liativi e le relative tariffe non 
appena sarà operativo il nuovo 
assegno universale nazionale. 
I sindacati hanno sottolineato 
anche l’importanza di amplia-
re i posti disponibili nei nidi e 
hanno auspicato che il Comu-
ne si faccia capofila di «un pro-
getto che integra dimensione 
educativa e sociale per soste-
nere i bisogni conciliativi delle 
famiglie con figli dai 3 ai 14 anni 
almeno,  soprattutto nei  mesi  
estivi».
Sempre in tema di sociale Cgil 
Cisl Uil  hanno chiesto massi-
ma attenzione al tema della ca-
sa, con interventi per aumenta-
re gli alloggi di edilizia sociale 
per sostenere le famiglie con 
bisogni  abitativi  e  la  verifica  
della fattibilità del fondo per la 
morosità incolpevole. Altro te-
ma particolarmente importan-
te per i sindacati è quello della 
domiciliarità e del rafforzamen-
to dell’integrazione tra dimen-
sione sociale e dimensione sa-
nitaria. «Trento può diventare 
un’avanguardia nella domicilia-
rizzazione dei servizi socio-sa-
nitari», hanno concluso i tre se-
gretari.

Nidi, rette giù anche per il 2022

Presidio in largo Nazario Sauro contro la circonvallazione ferroviaria

Il sit in di ieri in largo Nazario Sauro

La trivella in azione da martedì tra l’ex scalo Filzi e il cavalcaferrovia di via dei Caduti di Nassiriya

Una parte dei 130 lavoratori dell'Azienda provinciale per i 
servizi sanitaria di Trento con contratto di somministrazio-
ne rischiano il posto con la fine del mese di novembre; gli 
altri entro il mese di dicembre. Lo comunica una nota con-
giunta dei sindacati Nidil Cgil, Felsa Cisl e Uiltemp del Trenti-
no, annunciando, per domani, venerdì 19 novembre, una 
giornata di mobilitazione con presidio di protesta davanti 
alla sede dell'azienda sanitaria di Trento (via Degasperi, ore 
10). 
«Questi lavoratori hanno garantito la continuità di alcuni 
servizi strategici, come ad esempio quelli della farmacia e 
dell'accoglienza dei pazienti durante la pandemia. Eppure 
l'azienda sanitaria sembra non ricordarsene e, nonostante 
le richieste dei sindacati, resta immobile», scrivono i sinda-
cati. A quanto riporta la nota, i lavoratori, assunti da Orien-
ta, svolgono le medesime funzioni dei dipendenti diretti. In 
diversi casi, si superano i limiti di durata dei contratti a 
tempo determinato previsti dalla legge.

Un bambino entra all’asilo nido

!L’INCONTRO Cgil, Cisl e Uil al sindaco: fare di Trento una città a emissioni zero

Una protesta dei lavoratori della sanità

I macchinari per i sondaggi del terreno sono comparsi nella 
giornata di martedì nei pressi dell’ex scalo commerciale 
lungo via Brennero. Ianeselli: «È per la sicurezza di tutti»

La protesta: «Nessun vantaggio per la popolazione a fronte 
di anni di disagi, inquinamento e devastazione. E nelle 
aree inquinate il rischio di disastro ambientale è concreto»

L’OPERA

Trivelle allo scalo Filzi, proteste No Tav

 SI ALL’OPERA

Non condividiamo le posizioni 
No Tav: la circonvallazione
va fatta, ma deve essere 
realizzata in Destra Adige

Rete dei cittadini 

Le forze dell’ordine nell’area delle trivellazioni

 ALL’OSCURO

Si opera lasciando all’oscuro la 
popolazione come a Mattarello 
e Povo. Ma noi siamo pronti
a mobilitarci per dire no

Attivisti No Tav

Sanità, posti di lavoro a rischio

!PROTESTA Domani la manifestazione
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